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Leggo^alvoHa scrìUoiri ai quaM pur 
dì Sflliî e un centiaieiro sopra ìa folla 
qtìiEiDdò le dicono^ paròle aspre. li dif • 
flcìie è dire fa verità al po^e^tì in 
nfijciaii ai quali, la folla è prostrata in-
siem© co' suoi acGUsatof!, Il potante 
qUfssta volU^rfrìnnceflco tnsp i ; , ed 
a lui la verità va nuda. 

L*on̂ iGjF;ÌE}pì è iì. potente dèi giorno 
in Imfiav W^tìf'ier l'ufficio W « ^ g ' ' 
uomini egrei^i' discendono al^ianco 
de' n>''*^s^ '̂̂ '|SfeW^P '̂' ' '̂ ^P^ '̂-^^zione. 
/Sono (lUistrOTtroinule se nell'appa

rente aouixicné, difA^est'ulticai^ii^^gl! 
la TUipria si.^eVM cercare nella ra-

IjConverssio^e a sinistra deU'onor. 
ifeprelìs o ftéU'accorgmnento deìTon, 
Crispi che rìiba il funWpe alla De
stra che rtjnwo>'e; o se^^ròèntre i dis 
sidenti ordiVftnoia cca'iz'OKtì in un 
inQ,do..^Crìspi ,l*ailuava in un altro. La 
Questioritì e: se qvjesta coatìsione sia 
^hs soluzione o un'-^v^M^»-- *^-" 

«scii dalia Oawera presentendola non 
lontana reazjanedi Crispi, che scop-
p'ò l ' i l dicesnbre, ed incontrai un 
vecchio di Destxa che mi disse: O^t/ì 
ahhiamo seppellito Crispi. — Avete 
cementato hehe la pietra? — Si. — 
Ed egli la spetzeìà. I minchioM 
muoiono. 

Quel vecchio voterà sempre per Cri-
epi, io no. 

Or questo profilo deliluom^o non è 
un lueao letterario —• c'è alti'o da fare 
— è la rapida delineazione del carat
tere rispetto alla prevedibile opera 
(Si lui ìnnariai ad avvenìonenti ;che si 
imporranno a lui ed a noi. 

Quest'uomo dunque (orna — coma 
scrissi in Uomini e Tempi ( i ) . — 
quando una grave condizione dlìjpae-

0 lo impone ptù alla Cpronĵ jfpliie al 
Parlaménto. %Mm o «on può ripeter 

li 

versarli; più odiato da'vKìmi, questo 
tanto i aspettato e discusao *"**' jstro 
vediamola vecchio? nella lotta col da-
siino, cioè col si.s^erna. Vediamolo con 
in mano il HUO progratoma e di fron 
te a tutte le forza conservatrici d ' I 
tilià oplleffHte con la reazione euro-
péfl, in mezzo a ministri lenti, a Par-
.iRmenlo Scotlico, a democKazia parata 
a ..Bbrinnarlo, ^a nazione^per lungm 
diaìnganni, d ffldenle. 

Vediamolo, Egli deve.rlpnupvere, io.-
nansi tutto e prèsto, ^JcMiAeprévenr 
ziont che sembrano personali e ppr-
t'ano il suggello della st'. na . £V pris
ma, ella gii avvocati poteirono 'riu-

"W 
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ise, forse 
i 'iriima, del irasfoi mismo. 

Occoirre metterla bene e tutta la 
queBtt.onéf^perc|iè il paese ci ha da 
^eder chiaro :.j^gni, inganno , oggi ŝ i 
sconta .con ^,ij;||^,isastro, stretti Gm$é 
sìaàìO da' pia tristi affetti di quelle 
ctìuEe che da molti anni tormentano 
•il-paeae. 

Un crescente disavanzo mprale,pO 
litico ed ecoi^ei^ico, non potuto più 
^Jl^imularé,' indicava CfÌ8p^l^^Gov«r-?<:' 
iìii)"d(j!lo Stato. Mai un uô mo '-^ dal 
. è sahtp ; in eondizio^rìi^cosl 
difficili al poleriPtIfficòlià avvertita 
.iTat paese ed espressa dal Crispi ne}\^ 
sua circolare; difficoltà chiarita da 
questa sentenza: i7(fi è' più arduo ri 
fare un paese che farlo. Ogg!,;pria|j | 
\8nta opera più rischiosa che non pre
parando il transito dei Mille. 

Sappiamo che i restauratori ^ . 
quando riescono — hanno più trava
glio che non i fondatori, e mexìo glo
r i a ; e q.^||tf verità danno agli animi 
generosi quella disposisione ond'eBsi 
non si attentano di moltiplicare gli 
ostacoli ad un «omo che ideve Bope 
rarné tanti e non^l^oati da lui. Me
glio è per ora censid»rare l'uomo e il 
dilemma che gli s'impone. 
• L'uomo è un valor»?; come tale ama 
^ Biima ì vftleotV;.8pre^fà ( y i l l tol
lera! gli in t r igant i— deputali, sena 
lori, 0 ministri che isiano — solleciti 
dì salire o di mantenersi per vie sco 
perte;mostra aperto i atini s l ì g m ^ t i , 
<ìpnfida;a pochi i suoi pensieri; sen
t i m e l o pe^^sieri gli traboccano nel 
primo impeto della concione. Allora 
dopo una stentata disgressione diplo 
snatic'aonifij esordio, dottrinale, ci vi
bra un frase che compendia, la si
tuazione. Qiiella è la forxa dell'uomo. 
-Del suo valore ha tanta opinione 

quanta è bastata a far accettare il 
Ministero in questi tempi a lui, cui 
Sa posaib'lità giovava più della realtà 
ed a cui è parKa concessione l'accet 
«azione. Avrebbe accettato anche un 
paio dì conservatori pel MmistQrp,col 
convincimento irremovibde cbe si sa 
jrebbe chiauiato sempre,'MimsieroCri-
spi, e di avere colleghi esecutori. 

lia quiBtione dì^-aspèttare fî ì̂ po di 
inasi o; d» giorni iper tirar àu una pre; 
8iden?a Cnapi invoce di B^pretis non 
esiste per Crispi. Se egli è ministro, 
è Ministt^ro Oriapi. 

Jfli mezzo a questa fiacc^fiffzzagli 
inigiipubblici ap:pcgia.nti8i Vuno all'ai-
t r o ' W u t t i a Depretis, questo giudizio 
tìutologo del Crispi è una opinione di 
^ò la qottle sì eleva a coraggio, che 
parrebbe megalomania in altro uonjo 
t)é in lui no: ui lui è ìlSgiudizio som' 

iO-)~i--

mario doUa sua vita, utìlla quale col 
voler forte faceva, incitava a fare, e 
il fatto non era mai compime|g^l!ra 
jjììzio del da fare. 

Bicordo che quiuido nel 1878 gli sì 
face q»aai un processo parlamentare 
per r..bqlito Ministero di agricoltura 
e comoiercio, io, eh© in quella ba
ruffa in famiglia leggevo la pntoadata 
dei diiifftcimauto di un grosso iiartito, 

si, perchè la prima volta dovè, con 
qualche atto autoritario, dileguare di 
subito le prevenzioni che lo sfìgiVra-
vanò' fnnafizì alla Corte, ed oggi tro
va dì fronte netto e rigido il dilemma: 
,0 realizzarsi o morirei. 

Reali?zaìsi, m che? 
Nel suo prograimroa, in quello che 

gli ha dato autorità e nome, e lo ha 
distinto anche da*'vicini, e ha fatto 
vedere che con esso si debbano ri-
generucaile istituzioni degenerate ed 
ha messo ritiyiia e i:?ij|^pain quell'a 
spettazione cBe significa: se ^iiesi'uo 
mo sbagliay una aran prova faUxscùf 
per le ìstitùiioni. La catastrofe di lui 
non parrebbe i à t W " » ' 0 -

Questo progriamma veramente gii 
ai; era venuto assottigliando di anno 
in anno, ma alcune linee gli erano 
restata >>njra dalle quali discernersi 
l'architettura nuova di questa reggia 
con finestre borghesi e con atrio ru-
. "S l ieo . •.- ' " • . . ' ; • 

Senato elettivo, sindaco elettivo,di
ritto eìettlWll» oligg'bilità e scrutinio 
allargati, indennità ad Ogni lavoro, 
compreso il lavoro legislativo, tributo 
proporzionale •— ecco alcune linee 
convergenti, a.bmptto : Demócratizzc^^^ 
la mon'iTcìda^ 

_ Non basta. Le; buone leggi, senza 
•'buon metodo di governo sono bugie . 
con faccia di venia. Nel potere ese-* 
cutivo è il se|i*ffò della prosperità 
pubblica. Si può avere, comò l'on.De-
pretis ebbe, l'onore di Urniare la più 
grande riforma -^ la riforma eletto
rale r - e t'»r!a una gran trappola. 
Anche una severa Ifgge di ^pponsa-
biliià ministeriale resterebbe illusoria 
senza sincerità di governo. Ed il Cr|.-. 
spi indiclf^lo due note essenziali ,df 
un Gove^j|:^^ncèrS;^ ^ indVpehdenià 
politicarla ogni IMupnza straniera e 
la severa esecuzione delie leggi. 

Nelle legai Ì*àlito della sovranità 
nazionale, ne! Governo r ronestaindt-
peMenza, re8t i |u i ìpno, egli afferma, 
ali Italia il carattere del risorgimento 
nazionale per cui la rivoluzione fu 
frttta, fu giu¥tii5cata e riconosciuta. 

Cosi la "iaòrtarchià si dempcraj|i??a 
e, deraocràxizzandpsì, unisce verarnen-
te l 'Italia, cioè compie l'unità geo ^ 
grafica nelTunità morale. 

programma, uomo, tempo, oggi sì 
fondono: resta aWtdere se si possano 
fóndere col sistema, se cosi cioè pos
sa realizzarsi la monarchia democra-
tica. 

Intorno a ô ò qualunque giudizio « 
priori parrebbe sempre metafisico; a 
fjriori si può dire soltanto che sa Cri
spi non ci riesce,,è un disastro pel 

j suo p^dgVarhma, p6 lui e pel sistema. 
L'arrivo di quest'uomo al^gjoiere è 

dunque benefico, è sempre uirja solu
zione, comunque sì voglia ^intendere 
questa parola, è ciò che bisogna, una 

,,8<lVWb%e. Co8Ì Mazzini prevedeva: una 
soluzione. 

Ed ora vediamolo quest'up^no, quo-
• Sto avanzo e preparatore de' MfUe, 
, questo prodittatore di Garibaldi e an 
^tagonista di Mazzini, questo indomito 

più astiato e p î̂ qoiiso e più emer 
geritèr^i*^'^'^** piii vincitore degli av 

: !^"iSV^V 
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(1) Vedasi se ed che scrissi di Cri
spi e di Leone Xllkipel'a prima edi-
z on-y di Uomini e Tempi Napoli, 24 
dicembre I^IB — non ai possa ripe 
lere oggi dopo nove aiini, e se ì di
stillatori di cronaca possono dare dol-
IMiigeauQ ad uomini che dall'osiàtìiva-
zìone inducono la necessità. 

spire giuristi eccellenti, prolissi sem 
pre, oloquìenti, qualche volta e qua! 
cuno, uomini di Stato mai. Se nello 
Stato^^egli lascierà orma':̂  di valore, 
qiielff'sarà segno ch'egli non nacque 
avvocato e si rassegnò al:mestiere 
per vivere.,^T^iè : in Francia l'avvo-
tìuto Gambetta annunziava t avveni
mento del gran ministero e, ditto l'an
nunzio, erano 'finiti 11 ministèro e 
1' 

La ragione è chiara : il Dio Stalo 
è geloso e vuolQ a, sa tutto l'uomo.,E 
l'uomo dì Stato deve sentire, pensare, 
parlare, sognare lo Stato: deve cono
scerlo nella tradizione e nel genio 
d^l!t'''^ÌJa nazione e nelle differenze 
dalle altre nazioni • deve avere poten
te l' intuito delle iniziative, sicuro 
l'intelletto • dei mezzi': è tutta una 
vita.,Qael Dio non accétta il tempo 
residuo ;de^ trib,UnaU e ; la ubitudini 
della curia. , , ^ , . 

La seconda, egìì deve con rapida 
prudenza di; fatti alfinlìatè né'più il 
cfWiiicimeii'tt) che le cose e gli uo
mini del potare civile MnMilalia sono 
venuti così degradando che ultimo 
de' politici avveduti e tenaci pare sia 
rimasto il papa. E'Con quéste parole' 
intendo di avere risposto a ciò cKe 
dice di me tOsservatorè Romano del 
1° aprile. 

E, superate lo prevenzioni perso
nali, resterà il, difficile dell'obbiettivo, 
che cSffli'S'te nel sostituire alla poli-
ticà '̂̂ ^delle coalizioni dinastiche la pò 

tliuca nazionale. E poicìfè non è uri 
aimeggiar*di parole —̂  come vanno 
ripetendo quelle anime Sciocche alle 
qf;iiì'il pensiero sfogge — io voglio 
determinare brevemente ciò che s' in
tende per politica nazionale. ., 

Bile necessità congiunte suscitarono 
e fecero tipica in Europa la rivòlu 
zinne italiana; «nifà e iaictià. 

In quella due c 'è una civiltà nuo
va e senza quelle non c'è Italia. 

Una f/»lsa politica estera ci ha fatti , 
dimentichi dall'unità ; ed una peggio 
rè politica interna QVÌÌi|̂ Eesì non cu 
ranti .̂ 4j)Ua liricità. 

Siamo rimasti senza scopo, senza 
Rjisyjone, e, acadutì dalla nostra ra 
giona di ossero, siamoi«;Venuti giù, dP* 
anno in anno, come geiite che bran 
cola, che si trovaPt Vienna, che si • 
trova in Africa, senza sapere perchè 
va, doveva, se c 'è grandezza, se c 'è 
onore. 

Gli espedienti e !e trame di beffàrdiii 
intriganti han preso il postodélla pò-
litica : improvvisano e disfano mini-i 
stri,,ciins ghano imprese compromef-' 
tenti l'essere e il decoro dallo Stato. 
Atei, s'inginocchiano innanzi a; sim
boli caitolicichè'^ negano: il (^pensiero; 
italico e tentano ctmoiiiazioni esiziali 
ai due 
re imprestì di nazioni che credono a 
qualche cosa, sia in un loro piOiSÌ^i 
in un loro dtritto ed in una loro rais 
sione. Quali impresa non dipo eroiche 
ma virili,può osare un paese deviato 
dalla sua or gine e dal suo genio? 

Ora vediamo se c'-ò chi osi riaffHr 
mare l'dnit'à;m faccia alle altre pò 
lenze e la laicità di fronte al Vrtti-
cano, e se qa^st'uomo si chiami Fran 
co'̂ co Crispi. Vediamo se c'è chi rialzi 
il ipaese sino alla sua ragione di es 
sere, aostitvfceiido aiflii; pp,Mtica dfUe 
Corti l a politica della nazione, e se 
quest'uomo dopo essere stato tanta 
p^rte della rivoluz'one sta destinato 
ad esser lui l'artefice del rinnova
mento dei stìo paese. VèdilsW, dico, 
se.queatdtuomo'^sopravvissuto a tante 
lotte, non sìa destinato a sopì iwvivtìra 
a eè niiHitìsimo per pr'ovara con lin
gua dì fatti che se la patria sua, che 

tàlnWcostfi, non dev'esst^ra un gran 
paese, è meglio ohe non sia. 

3ii)#ej;eglì npri hi» dà far*^asto, non 
ha da far nUllaii^Qg"' 4 t | a cosà po
trebbe farla l'on. Saracco, l*on. tal 
altro, l'qu, prefetto o commendatore 
0 ecc.. L* Italia restorobbe sempre un 
paese fatto per i médaglini, piir gli 
appàitltoiri e per aimiU uomini serii. 

Ai fatto, dunqiJe; Più anhi io aspet
terei ; ma egli è-vaechiOi e gli avve
nimenti oggi non danno indugio* 

Al fato; %|^| ,vrà assalto da.lla.De;-; 
stra, ohe conta uno o due lottatori a 
senza seguito; l'avrà, come AUaneo, 
da' prophi cani. 

Ma di se stesso egli dove temere, 
di se solo: che l'animo non gli ai di-
sfràncbi nella .prima ora dì Ipttà'con-
tro il sistema. jVItro è'-t'eroismo bol
lente di„ chi guida una rivoluzione, 
altro i'eroisiirio freddo di chi rinnova 
uno,.Stato, • ' "" '̂̂ ••• 

Gii uomini di parte nostra non han
no.» dolersi dell'avvenimento di Cri
spi a! potere.; E' la gran prova del: 
Vestcst^nonnon'^^xi basta che que 
sta prova ^ìasi fatta negli antm|v di 
pochi 0 dì un partito, bisogna chó si 
faccia nella coscienza del paese. 
- Non (xBpi>Ata%vme inerte ma vigile 
in questa lotta fra un uomo ed Un 
sistema .• questa a me pare la . pru
denza della democrazia. 

GIOVANNI BOVIO. 

I posti ?acantì a U i Cameri 
La Camera, in seguito alle nonnine 

dei nuovi ministri e ^^^^'^^^^^MfM^* 
Vali, sarà chiamata a proceder© 'àìì® 
seguenti elezioni : complemonifiri: 

un membro al pasto di Crispi iieìla 
Giunta per le,,elezioni; 

uno al posto dello aiusao CrispLfiha, 
era presidènte e_relatore nella G f S t a 
pel regolamentò^dllla Càmera,; 

dtie membri a! pb8|gjdi Gerard! ad 
Ellena nella Giunta generale del; b i 
lancio ; • 

Uno al posto di Mafiotti nella Cam» 
missione di Vigilanza nella-ftblioleca 
della Camera; ,' ' ^^^ 

uno al posto di Zirìardelli n a l l a ' ^ o ^ 
mis^ì'o'fl'''délla leggo pòi riordinamen
to'dèi' Ministeri jf'̂ '̂̂ -̂ •^.^^^.;. . . ' ^ 

e uno al posto dello stesso 
Giunta per la riforma delta leggi co-
munale e provinciale. ' , • 
' Inoltre bisognerà che la Càmdr^ 
proceda alla nomipa di un segrfetané 
al posto de! Mariottil ' 

m,\ 
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Ecco il testo del discòrso con cuti 
il Re Milano di Serbia rispose aita 
allocuzione del barone Galvagna che 
sabato scorso gli presentò in udienza 
solènne le suecfedenzU^ijr , 

•« Signor ministro,JilTOigo con pia 
cere la lettera colla quale Sua Mae 
sta Re Umberto l'accredita presso di 
me, in qualità di inviato straorcìina-
rio e ministro plenipotenziario. Io 
sono, signor ministro, profondamente 
commossp dei sentimenti v)ie il suo 
augusto Sovrano lo ha incaricalo di 
esprimeraii, giacché scorgo in essi 
colla p;ù vif,ati|ii,Gonoscen7a: una niiovà 

.̂ ,i,provà diqueÙ'aug'iista e tradizionale 
'simpatia della Casa, dì Savoia verso 
la Seibia e ,la«, di lei dinastia; una 
simpatia che ci e stata preziosa m 
tante fasi della nostra esistenza na
zionale e, che^^^yi^,,saremmo felici e 
superbi dì conservare per l'avvenire. 
B'ffnrzare e sviluppare incessante
mente codesti rapporti di sincera a-
miciziWigp^l^fMà è i a St jè ia ,ò per
ciò ai nostri occhi non soltanto una 
questione dì ben inteso interesse per 
noi stessi, ma ezianilio un dovere del 
cuore; e ciò vuol dire che lei, signor 
mìnstro può cònfare Well'aderopi^n^ 

*^della sua missione sul mio leale àp-
^ poggio e sulla p'ù sincera coppera-
tjizione del mio governo.» 

i^^Ci capilo sott'occhìp la,relaziona a l 
consiglieri della cnmraispjionei incari 

4#cata dello stiidio"'^^Ìr ufficioitoenìcqi 
• '"— oggett§^^,,,^,verrà^,4isctpy^^a^)ila^ 

prossima seduta del OonsigUo. , 
Né il 'tempo, né la campatenaa ;i 

acconsentono di far© sulla relazrone © 
sul progetto un accurato esame. Ci 

'M 
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che fa 

tradinl 

limitiamo ad una osàèrvazi 
ogni lettore meno attento. 

Il progetto riduce a l'G gU 
comunaìVche or sono 21 --|5|^^e^,||a^ 
tènde di supplire con giòrnaìf^riP^iiS 
lavori straordinari. Questo non^^icer* 
tftmenle ììfedeaiderio del paeae.Ancha 
oggi il servizio di manutenzione stra
dale è insufficiente. Figuriamoci per* 
tanto quanto più lascieià a desiderare 
allor ctie sarà diminuitb i r n u m e r a 
degli stradini. E non varrà ad aumea« 
tare il lavorò di questi, come sembrai 
credere la commissione, l'^ai^mento ds 
salario. Avremo invece .un„JEpafigio]e^ 

ì la ffìe-disordine noUe strada e 
ce^aua di tanto in tanto di grosse n -

um 
i 

^ 

.-./. 

poteri: increduli, osano tenta-

Riàssuhto delle operazioni delle OaS-
48e postali dì risparmio a tutto il me

se di Febbraio 1887: '•' 
Libretti rimasti in cor-

so in fine del mese pre-. 
cedente . . . . . N.** 1,433,245 

Libretti emessi nel me
se di Febbraio 1887. 

parazionùjEvper di pili, dal lato mo* 
^ ! 0 , a Ì c o i ! P famiglie, privato di^ 
salario che fino ad cfra facevano Tfa-
gione dovesse durare col loro capo,le 
vedremo rìdoile alla miseria. 

Arrogi che, essendo il progetto so
stenuto dalla Giunta, quanto rìsaiia 
più Xli'occhio è la speculazione eh» 
sulle opere giornaliere potrà,fareiliB, 
impresa dì manuteriziOrie delle str^aidé-
E ciò è più che alt|g^-.bia8ÌmQVole fa
cendo parte della Giunta un frataUo 
dell' imprenditore. 

Contro Questo progettò nbì mvitiaii 
' mo il nostro panilo a sollevare sena 

discussione nel Consiglio, neh, colla 
' fiducia di riuscire vincitor'e, ma pel 

dovere che incombe all'opposizione da 
proteai^ie ogni qualvolta un'K'mmO" 
ralìtà si comntietta da un partito ii^ 

: nome del paese. ' \ 
Dottor Linó^ 

: L ' 

V 

- . 

nntanrtuntis^L^^aBViA?!* 

» 27,150 

N.° 1,460,395 

6,561 
Iva^f.-

Libretti estinti nel mo 
se stesso . « .' . • 

mmamma . N.° *l*4&3,83-i, 
Credito dei depositanti 

in fine del mese pro
cedente . . ', . L. 210,760,275:37 

Depositi del mese di 
Febbràio 18ÌÌ7. . » 11,2-20,204:81 

Uioìborsi 
stesso 

de l 
L. 230,995 48001 

m e s e 
. » 19,201,728^0 

.>i^!:V'.r 

A d r l B , -r- L'Ufficio del Genio Ci-
viia dì Rovigo, incaFÌcato della dire», 
zione e sorvì^felianza della linea,44Ùa-
Chioggia, ha fatto domandaal Mini
stero del lavori pubblici perchè SÌEÌ 

tìyprocadiìlo alla visita, dei tronchi i l , 
HI e IV della ferrovìa medesima, qom-

: pr,esv fra Lpreo e Chioggia, la.cu_ _ 
apertura all'esercizio potrà aver luog¥ 
fra .t^phi giorni.! . . . 

V©Bi©aÌa. — lerl'altro fu inauga-, 
irato l'Asilo notturno a S* FranèeSi^o 

della V'gna, dove avévasede l'ospizio 
detto del Morion. 

Assistevano alla cerimonia il pra-
fdtto Mussi, il conta T'epolo assessore 
delegato, altre autorità e rappresen
tanze. ' • • • <m^- -

Parlarono brevemente parecchi t ra 
cui il come Lorenzo Tiepoloe^jlcomm* 
Mussi. '•• -

I discorsi tutti inspirati a senti-
rmentì di ammirazionei per .1* ope| 

l.'i^ 

A 

l ™ ; 

-^: 

[ . 

mmixnBm% L. 218,793,751:38 | compiuta, di gratitudine per tutti e 
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^ ì contribuirono, furono assai a 

Gli egf ip- oratori interpretando il 
>ÌJfiétìflier^p|mune, ricordarono le be 
uenaerénza ilei oocnpiftnto profwFeno 
gìio, uno del grandi fautori deiri^silo. 

V©r®iatt» — Venne alzato il plinto 
e copre tutto il monumento. Uà 

monolito dì settanta quintali. Oli si 
daranno in opera gli ultimi tocchi. 
Così il basamento è compiuto e non 

anca che collocarvi sopra la statua 
uestre. 
Il OoMtato^Ijii ricevuto latterà da 

NicotefWd Corte che promettono il 
loro intervento. ,^^..-. 

11 Comitato d^i garibaldini ha de-
iìaitivamenlastabi^ito che il banche 
JKl^àto, nerferànd^ àtfeiijdel PalAzzo 
della Gran Guardia Vecchia dove pos
sono cooìodamente sedete 500 e più 
i f e m t i . - , ••-• ' " • "̂  

i#-̂  

-Ì*J*-'3iii'J,-?' 

' • ' - \'mi'- re 
' Ki •! . > 

vinaitifl 
K . -

- . • 

\J,U :i 16 aprilo. 

I^ffè^-^ee 
'•^i 

1^-

•'--.-V A3.: 

...,,M{entre ai v<3da che i lavori del Fp^p 
Boario procedono alacremente. § ̂ ^ 
dj^plorarsi ohe il locale Munici^ìoliem-
'%£.,. nons i aia accpxto della dèft 

istanza rilevante ê  tanta 
Volto deplorata d> X'^oghi per certi 
^servizi Indispensabili eppure comoiu, 
'{specialmente necessari néU*ihterno 
,àel %|^,) .", ^ 
•̂ ^eJhtì s^,^. cittadini, possono non sen
tirà questa mancanza, è evidente però 
che ì forestieri, ne hanno continua 
cicasìone 4i i^g'i're »i'»gg^or' saranno 
quésii'iàgnì alÌpi;5Jìò nella circostanza 
della fiera e mostra del futuro. ^ | g -
gi'^ il ifiuiiaero degli accorrenti si farà 
isiaggiorp. •• 

Veda) cui spetta, di provvedere a 
gempo [^ei;ctiè f on ^ e ^ ^ ^ p p a r e n t e 

jgij^'Mnapdrtanza,' ma' che insieme co-
^tttuilcono"quegli elementi che fanno 
gradile le visite dei forestieirì nelle 
Città, e agevolano cosi sempre piu-MI 
|>iccoltì commercio cìie è, speciaimen 
' er i piccoìi centri, ìa ve ra ' - ' ' ' 

"U' r->i -^'•••'- - • • - • ^agi. 

m iémi^éì — Dopo la vera bu-
fera feòn pioggia e vento è rimasto un 

. ( . ' ' " ^ ' 
- - I 

li: 

freddo •indiavolato. 
:. Siamo tornati decisamente al ghiac-
clio, non ostante lo splendore del sole 
che tpul:' non soUarito dovrebbe Jca-
coMMàuKmezzogiorno ma inflmre%o-
•vra la intera giornata. Siamo in pieno 
'etinaio.-. • "^^'' , •,, r .- -• • 

lia Domenica in Albis, così chia-- 1 -
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\ del ti siano propizi, Ò Tito. 
Ti giuro nel loro Snome, io già teme
va che Iftlibitinà Verierq avesse apèrta 
Se braccia per ricevertr nel sub am-

- 1 

- ' 

plesso fredda,!)! ^iVtq temÌpWKt^d; 
ci vediàtóòVt.*àUima volta che fu, lo 
rauimento, alle faste matronali; e dalle 
calencle d'aprile sono ben corse sai 

une- T , , 
E' ver̂ ĵ î  Guarda il «ifintitbró 

Ifèaehiiio ch'io sono: non so nemma: 
- ' I l r • - . *v I V ' - - -r . ' ' . • . h . ' ^ F ^ J - ^ ^ r K 

no trovarli una scusa. 
- t e ne dispohsoV J 
- Aila tua amÌci2Vr*^devo perfi'nna 

confidanza. 
-— E' già molto, 
-^ Un giovane etrusco, della turba 

deé^i artelibi dhiamàtà a Roma dal 
SuperboAvi. 

TaeiV^^iBtcuft(J;:potrebbA,udirH.-
,.,.to' ist|a^f^^*iell' arie difGcilo 

del croare formlMtimatì'e da mucchi 
"^^"dò tutto 

^ . 

! = • • 

i^y'.--

• l ì 

• ̂ '-^ ' j '. 

decreta . Ib a quello 
laie-'stesso.' "' ' ' 
'^iit 'Titb Cluvilio ai fa modellatore 

di statue! RiJmolo non lasciò in re
taggio a noi ootesta arte degni:̂  d'una 
plebe fannuiionai; ^̂  ' - '\ 
'U-BtmjìVoverami, hai ragione. Piite, 

io pénstì ohe s r gU dei menano tanto 
vanto d'aver dato vita alla creta, per 
^oi ìTiortali non debba esser gloria 
«isnore il dare '& quella creta sem
plicemente forma che sia umana. 

— Ragioni come un Nevio, tul E, 
dimmi il vero, l'eiforoio che crei, sono 
di uomo 0 di"., dònna? ' 

*~ Per gU dei tutelll-i, taci! 
-» Che raiWrc c'è? 

Tkoij qualcuno e'avviciua. «fHini 

I 

ritornati 

• L*ammi* 
Padova ha 

mata perchè%»el Rito Cattolico 
tino predominano ormai i pararOenti 
bianchi, ci ha dato^^che la bianca 
brina ed in alcuni .siti una lastra di 
bianco g h i a o & i ^ la neVé biancìieg-
già nille moffffi^rif che ci cijoondano 
e persino sovra la cima dal Venda il 
Re degli Etjganei. 

Imaantelli invernali so 
I , • - ' 

una necessità. 
Cose f o r r o v i a r l e . 

nìsitàtìom provinciale di 
riprésentato al Minista.-'o dei lavori 
pubblici il progetto di una ferrovia 
da. Padova a Lovolo, riformato ana-
loi^amenta alle prescrizioni del Con-
giglio Superiore, ^d,ha h W UWM 
per ottenérejla concessione della co^ 
struzioVsQ e dell'esercìzio della ftjrro-
via mede^sima. ' '' '• ' 
''̂  33.^'lfisém p e l t o r r ^ ^ m o 
OlTdrLe (pervenute al Comitato ; 
$oc. ayt^iani,: ^ ì l»z ìan t i " 

1 l ' I 

e professionisti idi; Pa
dova. . . . . . . 

Cdmune di Vescovana . , 
piombino Dose 
Casale Scodosià 
GallieraVertta 
Vighizzoiod'E-

s ia . . , , 
S.*'Margherita 

•^d'Adige^T ." 
Sindaco di Candiana per 

offerte private raocoltè 
; nel Comune . , . 

Sindacò di O^pedalòlto Eu 

,;̂ a.̂ i#ora cttin-
l [JJ l iv•^• i ' ; 

> 

» 
L 1 

> 

l> 

l> 

L.,. 

i 
1 

.̂ 76 30 
80.™ 
5 0 . -
50— 
30." 

•% 40. 

40. 

5. 

- 1 

aneo 
Dall' Euganeo : 

Comune di ViilafrancWa 
• dovana ,. . . , . . 

Scuola fiSsm 
' di Battaglia' 

30. 
* 

oégsara le tergiveifsàzioni esi dovreb 
baro una buoaawvolta imprendere ì 
lavori necessari per togliere un in* 

.^conveniente gravissimo contro cui: è 
da anni cha sosteniamo 
P m ^ . " • • ' • • • 

gfin^ 
Si aspetta forse l'auttmfff? e sic

come allora saremo di fronto all 'in
verno no'n si penserà farse allora a 
riattendale la noveUa primavera per 
poi rifarsi d a ^ a N «elle tergiversa
zioni incomprensibili ? 

È tempo davvero ohe si sappia che 
sono dominsiate le pratiche per la e 
secuzione deflativa di un lavoro,,il 
cui progetto, superate tante dif|ppltà 
burocràtiche, è stato da tanto tempo 
approvalo. ' • '• 

C8r)j!ssl«ra e lo t fwr t t l ^ , — Stassera 
18 aprile 1887 alle ore S 1.2,p. m. 
nella sala del Cìrcolo sopra i! Caffè 
in Piazza del DuòratìHl prof, Ruggerb 
Panebianoo terrà la 9.* delle àHlriuh-
Cĵ ate Conferente Popolari^ trattando 
suliISGgnenle argomento: 

Lo zolfo 
ed un. Pr e fé ito di buona volontà. 

1.'ingresso è gratuito e lìbero. " 
aB«»MclÌ430iaa*F— Il Consiglio, dì 

A n Ì « ^ S ì o b é deli^Iftfiuto Carni 
rini Rossi pei discoli rende pubblico 
atto di ringraziamento alla Banca Ve 
fìela d"; Depositi e Conti correnti per 
i^^Kg 'z 'one di Lire iÒÒ erogate an
che In qUflt*à||fc^^^^ 
. I"tópi5®«© dtls 'efie, —'• La Oom-

missione Provinciale d'Appello per le 
lèoposte direUe nella seduta del 15 
aprile a. e. ha proferite le seguenti 
decisioni : 

» 100. 
•^ifii»-: 

Maggiore . f - * 

Somma precèdenta 

r 7. 

L. 498.42 
» 7942 37 

L. 8450 79 
' I I ; FaIi&w.a.O- ^ e l l a . p o s t a * ,— 

Constatiamo iitia verità irj^^l|i||:ancòra 
si è fitto per togliere alifPalaKZo del
le Poste il gravissimo inconveniente 
ch'esso durante i calori estivi si muti 
in un crematoio inaccessibile. 

^ ' • r " ' ^ : I - •.. . 

Gjó, quando pochi giorni a 
l^eva ppminciàto a spirare un'aura 
pnmavfriiiei si cominciava a sentirsi 
un girando calore, che, per poco, non 
era orma> ìnsopportabilfì. Adesso, è 
vero, fa freddo, ma l'è questione di 
giorni e poi non'^^inancheranno i so
liti calgli. 

-.xi =ii 

; '• 
• , 

Ricorsi del contrihuenti 

' T I T . " ' . r 

. iJI -• " 

Cf pare adunque che dovrebbero 

"Cittadini, andate avanti, fece dietro 
\ noi una voce in tuono minaccioso, 

non fercpatevì^PI-r le vie. 
"E* uno "dtìUa'̂  rnilizia stranienj4^;^al-

lontaniamoci, mi . disse Tito mentre 
i . . 1 • ' ' •- • • " • • f eS j i f e " ! '.il -'l'i- . t , • 

mi pigliava per;mano, saprai tutto. 
La sua mano tremala, i| suo volto 

era acceso,' turbato. Tutto? penŝ ì̂ĵ ^ 
(ìev'essere qualche cosa di più d'una 
confidenza. Percorso lungo "tratto di 
via in Silenzio', egli mi additò un edi-
fizio di forma circolare, che sì alzava 
pochi passi da noi, , 

— 11 tempio di Vesta, dìs3l, 
— Ed una istoria d'amore, aggiun

se tosto con un fìT^^f voce. 
—-M^'qutìr^^empld^ Spiegati, non 

coiQj)V>ndo.''* .• •';''' •' • : •̂•••'" 
« 'Voleva tacertelo; ma non posso. 

Giura di non ripetere a mortale quaiito 
sono ger difti. 

— Ti dò mìa fede! 
j ^ • \ III ? ' ' ^ I 

— Sappi dunque che una mia cu» 
gina, costretta dal'volere del padre, 
si fece sacerdotessa di Vesfff e.i. '̂ 
or^ 'Per-^l i dei immoftàli, lu t ' in

trudi nei mi.-teri di quella deal Titb, 
bada, può cogliertievtìntura. 

~ ' A Giove ed ai Falò la cura di 
dispórre del nostro avvenire; quanto 

i^l^'iné^'àmo Ctelia da quandO-ifim^iÉilli 
ancora, si giocava inaiejne spensierati • 
e. felici del presento.,Ora potestà pas
sione è più forte dì me: mi trutìpoi-ia, 
mi acceca. Se all'arte etrusca dedico 
ìà''mìà ^^ita, lo faPòìcî ^pe'rchè essa mi 
dà virtù di plasmare nella creta le 
forme dtviue deiramata,. ; ,'* 

Ma che speri t^ ?̂  
Nulla e tutto. E ' tmo: ecco la 

mia risppstà. 
"^Quì'-ii'volto del disgraziato sì con

trasse orribilmente, si eh* io temetti 
gli desse; ai volta il cervellp. 

~~ Tiip, calmati. 
— Ch'io mi ca|^i?M» Ma tu Wè& 

sal^'tutto iuit^ora;... ' ' ' 
Ohe? -

ACCPUÌ per in||ij^o: Frespurà Ango
lo, fg ico .Padt tp—Biir i in don Fran
cesco, p. Istituto di educaziono, \à0^ 
Benetas^o FiorìdoftaffiUànziere, Pa
dova-Campagna —^Vallini--''Giovanni, 
p. fabbricati. Piove. ' • 

Àccclti'fn paH'é: Zinaga Luigi, p. 
vendita fttij^m,;,gà:dciva — Lion An
gelo, madeìlfio, id. - - Pignolo Gip 
vanni, p. fabbricati, ìd. — Mtcheloni 
Gaetano, p. ftibbricati, id. ^- Società 
Guidovie, p. fabbricati, id. — Boachol 
lo Giovanni, afflttanziere,Padova Cam-

.^^. 

R9SpÌnti:Beraldo Leopoldo, p. com
mèrcio pellami, Padova' ~ Agostini 
Giovanni, oste, id. TT^»Pairizio Rodol-
fa, pizzicagnolo, id. — Lazzaretto San* 

é^mm^^B^^*^i '^^' — Torin-gÌÌ«l| 
liquorista, id. — Bo8el|p Orsola^ o-
stessa, là. — Bada Luf^ij affittahzie {-• 

I 

— Ascolta e fremi. II sommò sa-
c^@Ì$^|i^a BooperlP il segi'etb del no« 
strò amore. Egli accusò Clelia di tjr̂ ^ 
sgressione alla legge; ed ora la, cara 
fanciulla deve subirò la flagollazìone 
dalla'man'o^dt quel mostro 1 E tu mi 
dici d'esser, pali^:?C^W(ftJp^J^^^ 
per gli dei- tutti* Guardai Non è àn-
cof'd disceso il sole; a noi q«j.,ndi è 
liberpitl'ingresso nel tempio, vieni, e 
veduai.fM 

— Ma tu sei pazzo; che cosà '^^. 
t e n d i , ? ' ' ."' " ••• 

— :Veder\a. 
,::-p^ îyuo' pordGrti?,.,;Vuoi farmi com-

plico dPOTà profanazione?.., 
^«^ E tu lasciami solo. A"te <mJm 

vono imponare I amor mio, V'miei 
tormenti? Le livide Fune mi siano 
compflj^ne; sonò esso che invoco;; 

-^ Tito,' Wòln hai ftìde'rieiramicizìa 
mia? Abbandouaili cosi? No, non lo 
posso. Ebbene, prometti d'obbidirmi? 

'—- Purché tii au conduca là'dentro,' 
te lo prometto; ti EBlìVdirò come un 
fanciullo. 

Ohe cosa doveva fare? Quello scia
gurato, so non =lo assecondava, era 
capace di qnulunque fdlliA.' Trasci ' 
nàrló Via: né'mano per sognò. Stai: 
ftìliiSi? Ah sii c'era la n^||Ìia che 
c'incalzava. Il pericolo nói-'̂ sfidava e 
m'invitava. Io gli andai incontro. 

—4 Sia pure, dissi, bada pHtò che 
ne va della vita; La dea Fortuna ci 
guardi. 

Nel'>tempio, tranne noi d̂ >o> non vi 
era siebsuno. Trassi Tito nella pe-
nombra per nsisconderlo agli sguardi 
der sommo sacerdote, nel caso ch'egli 
eopi'aggìuhgéfise; o sempre che l'isto
ria fosse vera. Il che tuttavia dubi
tava, Nul tempio era un silenzio di 
tomba... Ad, un tratto, nel fondo, com
parvero due figure bianche, le quali 
avanzando lentamente si avvicinarono 
all'altare dulia dea. Era ilsommo sa
cerdote ed una vestule giovanisi^ima 

^^.:.' ' " punti, 
prpfesspre 

=-iÌ i'idl:---

re, id. ̂ ^ Sorgrito Gioachinp, afflttan 
ziere, ìd .— Bazxarin Eugenio, osto, 
Padova Campagna — CalZavara Do
menico, preninàio, Olttposam 

Ricorsi degli agenH 
sjî iAodolti per intoro: Agente di' Pa
dova contro Società Guidovie, p. f̂ sb-
bridati —'Agente di piove GQnt|o ,̂ 
Mòtti Giovanni, lìnediatore — Agente! 
di Camposampierp^^pntro Oamporèse 
Felice, mediato,!^— Agente dPKìon-
S9lice,cPitstrQiPietbob(ìn Luigi,gastaldo. 

Accolti in parte: Agente di Sonse-, 
lice contrp Moretti Luigi, orivoiaio. 

Respinti ; Agente di fionselicn con-
tro Bedon Alfissandro, p. fdbbricati. 

1 - ' ' 

V C l e c l i t e 11 ' l o r o ^ f^ t e tua 
iiltìslssa^l©. — .1 fcatelU Vit tó ' r i?T 
Clr|b do Gpatenbrand abitanti iu 
Piazzetta tedrocchì N.° 519 danno 
1 f • J ? y -

lezioni di parecchi istrumenti; e ^più 
specialmente di PW^fliii^il^ Violina, 
Mandolino, Ocarina ed Armonica se-
miitonata. 

1 predetti fratelli, onde insegnare 
colia massima predìsiòne, sì sono 
provveduti di una grando raccolta di 
Musica Sacra e profana, \onchè eli 
sceltiséìmi'matodii'che vengono stam,-
- " - — 'Inondo il s ì l » a del 

Lu'gi Braillìe, e che 
corrispondono precisamente alle sin
gole è'dizionì dei Ve'ggonti. 

A qualcuno dai ribstri cortesi let
tori, noti sarà discaro il sapere che, 
a Milano, NapoH» Parigi, Lendra, Co 
penaghen, tì J M P I ^ « DoÌ|«i, gJà dia 
^ p ^ , e s i s t t a i ^ ^ i l i i i f StampeVie, 
che pubUèaWo Coi sistéttia'B'raìiiVè^ 
grande quantità di Musica, la quale 
viene poi venduta ai ciechi a modi
cissimi prezzi. 

ìliiicifìóP studiolo, coli' indico della 
mano desìira e con un po' di pazienza, 
riesce benissimo a leggere ed impara 
anche a memoriai4QMsiaai pezzo mu-
sicftĵ fliii suppléWB còsi coi tatto "alla 
mancanza della vista; laónde può ve
ramente dirsi che, ora, i ciechi sen
tono assai meno il peso della loro 
sventura, giacché, col potente aiuto 
del sistema A a t l l i e , oltre di avere il 
eicurp mezzo peir essère buòni erga-
iiiati e maesWi di musica, essi hanno 
altresìgi|sommo vantaggio di poter 
da soli studiare sd eseguire qualun
que capolavoro dell'arte antica e mo-
dorna., . ••• ''-'"'^ '' 
• %»tHmi® MiiBl«3iftlev-'̂ '̂î " Al con-

corto dì ieri assisteva il solito pub-
• • • • ' ' ^ H •• i 

blico — abituato*'* frequentai:e.4ÌmU) 
tr||t^l^^menti r - pubblico numlrBso, 
fine ed elegante. 

ancora, dì diciassette o dioiottò pri-
linav'ére appepai;e bella come Venere 
Etessal IJp moto convulso dell'amicò 
mi fece comprendere pur troppo che 
era lei, Clelia. La vestale s'ioginòc-

- éhiò sui gradinile, dopo essersi sppr 
glilià delle lunghe ve^,^,!;\uda; come 
era fino alla cintura, si presentò al 
sacerdote per riceverne la punizione. 
Nel veder qu'eUo carni degne del pili 
puro bacio del giovip'etto idd|Qi;bian: 

,p^||e come le nevi dèlia Rezia, quegli 
cacchi, i quali,con uri non so che di 

i-^^v---

LQ gignoro e signorìwÉWHdo in gran 
. - . - . ' . 

Va sana cKtV̂  che ì professori Ma 
!• - '--'"aW- "' ' " ' l'i." •' 

rlaìflUfio e gli alunni eseguirono -«. 
come sempre — alla perfezione — è 
la parola cnò calza propr i^^propo . 
sito — il programma attraenti3sÌC9o 
cominciando dall'adagio di Bdethoveti 
La maUnconià é J t l ^ p n n c l o ' i 
scherlt^del quartetto ih'Mi6 di Man-
delssfìh 

;.:. 

,ì; 
W 

- C a n e . fiio»|iedle 
Nei Comuni di Urbana e Merlaraua 
cane girovago che si sospetta idrofobo 
morsicò ieri pareffifle persone; a dae 
anzi di essa produsse gravi ferite in 
modP da ridurle in tale stato da ÌQ-
mersì aeua toro esistenza. Stmriao a-
dunque in guardia. 

V c a t r a Wer^'^à. »-. Concorso 
'roiysUalìà::te»^I^Ì>litìaUi^'V%'i^^ 
In tempp di pace s ed applausi vivis
simi a tutti i valenti esecutori della 
comniedia. • • - ^ ' * i % • ,̂ . -.t.. 

I 

, Stassera « Dar̂ ii 2». poP,^|^| ,a 
nere della bravÌHsìma V'taljanì che ̂ i 

_ rrà la psrtp di prctagonista. :^-I^..7ri(^:. ^̂  

spitndiao ieri «era — mòltissìoia^ ai* ^ ^ 

r I 

/Jl,.;6tivaili nel MaHWélllin vuanza 
diverii assai applaudito. ., 

Il ballo La Sibilla incontrò moltìs-
Simo.'Fragorosamente applaudite la 
prime ballerine Chiarini e Pog-^iòlesi, 

Con questo ballo spettacoloso l a 
compagnia* Chiarini D.ùifri è ormai 
sicura dì ottenere un numeroso con-

. r - , ; 

corso di pubblico. 

scorsa^fenne posto iri contravvfingìcrnb 
Vesercente conduttore dei cn*rè in v a 
S. Fermo per abusiva protrazione d'o
rario, . ^ 

, — Alle 3 ant. di s l ima-

- !•. 

ne vennero arrestati nel caffè 'i-'' 

ai Carmini: due prepotenti.:OrtolfiQi di 
Vòlta Barozzo perchè neh volevano 
pagare lo scotto dì certe bevande spi
ritose dafeloro ingoi;^to^ e, per sippra-
mercato, volevano,^lbjiitònare ̂ ^̂ ^ 
prietaVip del caffè suddetto. 

IiiBcei^dlo.—^^La sera del 13 ver-
3 , • 

SO le 8 li2 ebbei^^imaniftìstarsi un*in-. 
cendio in Càstelbaldo^iif un casolare 
di canne e paglie attiguo all'oflcinl 
da falegname di ì̂ ^pciplf̂  P.4plOs. ,i.l 
quale ebbe a ri|entìné un danno ĉ i 
circa L. 700 iu 3Satio' e^ar ì attrejàl 
del Slip mestiiW^ per i guasti a f òa-
samento, -

mi®sà, — lari sera nella ^fltìna 
Fraziona di Ma '̂ondole certo Donizzettì i 

: / 

ttiahaià fine sembravano dire di non 
^tfmer molto la severità delmmistro, 
questi, giovano anche liy,4iiubò,8trin-

; se n6rvos%j^||ite le lunghe verghe che 
teneva nella mano dosUa, ma non si 
mòsse. Tito, il quale osservava atten
tamente qiiello che accadeva' laggi.ù, 
strinafendomi^pon farza un braccio: 

— Ma non sai tu, mi disse sotto
voce, non sai tu che cplui può tutto 
iiiipòrle?.»i non sai tU che al primo?; 

itó'ptò dì quel colubro infernale io mi 
ftvv^<e<i«di Itìi e lò^%hiaccio? 

-L , - - i l 

— Ti perdi, e lèi non salvi. 
-«- E sia, gridò con quanto ilatoa-

veva in, gola. 
A q,u6r gî ido il sommo sacérdote^^ 

la sacerdotessa si volsero improvvi
samente ;lui con un piglio terribile, 
lei con una espressióne di dolore e 
dì vergogna sulla ficcìa gentile. Ma 
proprio allpra il gran velo del téiib-
pio fu calatP, fl dietro a quello scom-
parvero^^ l̂̂  due ministri della severa 
iddìa . • 0 - • 

— Usciamo tosto, supplicai; Tito, 
ìlipimi." 
Gli'io esca ora ? mal mi cono

sci. Qui rimango fino alla fine. Io 
squarcerò quel velo, mostrando al po-
polb di Roma il tristo vero che diotpp î 
ad ésBosi tìWffónde. Sacerdote, à^me... 

Non terminò di dire l'ultima frase, 
che quattro manigoldi,, .sbucati non 
60 di dove, 0 i quali dtlìa loro nu

dità e da una pelle di belva che por 
lavano attraversp la aita, presi per 

^|(?erborei,'si preoijfiìtarono su di noii 
^ci legarono e ci: apinsoro fuori del 
tempio. Io opponeva'Viva 'resistenza! 
ma la manO^ de8trà,^;impìgHaia c d w ^ 
in unamorsa, tra la mani d'uno 4i 
quei feroci, m'era cagione d'una iner
zia che pur non sapeva giustificare 
pienamente. Tito si lasciava condur* 
rei e rideva d'un l i l W ì » t o . F a ó ì m o 
trascinati, tra ghigni delta plet̂ î̂ ich's 
sì accalcava lungota via, su quelle 

, mura che Tarquinio aveva allvugato 
per la difesa di Roma. Orrore! Duo 
legni infamanti attèndevanP lassù it 
povero pe^o dei nostri corpi. Il mi*^ 
aero amico mio, fu pel primo appèso 
ad una di quelle croci ; e poi, coma 
per atto di grazia speciale, per ac-
celeWgli la mprte, gli spezzarono,oh 
n̂ %|i l'avetai veduto, le gambaJ.);L*-in' 
jfdlice non trasse un lamento. Chiusa 

iigli occhi; uh sorriso gli coree sulle 
pallide labbra ; è spirò. 

Un'ansia ineffabile mi opprimeva il 
petto, io non aveva più forze per con
tinuare, in quella lotta ineguale : caddi 
Spossalo manddindo un grido lungo^ 
soffocato, co*(ÌS% un rantolo di mori
bondo... 

Allora mi ricordai di aver letto alla 
vigilia- prima di addorraent!u-mi, il 
principio dèi volurti'e X dei Viaggi di 
Pitififhx. E come a con far ma di quel 
ricordo un pò* confuso, trassi di sotto 
al cappezzale la mano destra tUUa 
indolenzita, nella quale teneva an
cora chiuso queî  volurne, mentre i l 
4y6P indipp t|floàneV|4srmò^^'oWe per 
segno fra le pagine 2l3 e 24. Lanciiai 
quel povero libro a terra,dove ancora 
81 trova. Nel lasciarlo % tolgo a voi^ 
letlfici gentili, il timore, che HvrtiàQ 
per certo, di vedervi un giorno o 
l'altro capitare sott'occhio un'altra di 
cosi fcillQ novtìlltì. 

L. S. 



^;S^^^I),WiSWWtìmC»tmi^aftfljf 

m i ^ ' 

h - r - - - » r " -.r-i-

^^|Ìo di mattone alla tèèta «ii suo coni" 
paàrto* ooi'to VaftTtìi. I! Dtmiitzattì ver-

^sa in pericolo di vita. Il féritòfé ven
ne arrestato.' ' 

©rtsi.^^^Ji^ —. Uf» .^scritto,, ,cÌio . 
^veva itìfipai^^ il sà\\ìio per ìempL 
incontriìn'doiriHBassan'eUb m 'Wuia lp 
porta Boliflditateenie la mano a lbar-
;Srtìttd"éSclamdrìdo: 
* -- V u o i ' •<'•} 

L'ufU^Jale Rtinìto gli grida: 
-^ imboGilVel'' ' 

Dii.̂  I -^ rispóndo il coscritto ab 
lijasHando la mano,' 
• E''òorjliima ber la sua strada. 

ifT 

S4"V 

t̂ Ulfttt 

%' '«tllettiin» dfiffé': SCÀlo 
del 15 A-iirtltì 

lllAHÈUet Marchi N. 0 Feoamìne 2. 
^ màls-fTOÒ'ttil. — 'Prosdocirai Ad;' 
tonio di Angelo vetturale celibe con 

Cliccato Maria di Gioachino, casalinga 
jàubiU. 

' SJlortL -r-4,ijy,|)fi!,iì Giuseppe fu ̂ n 
ionio* di anni 65 bf̂ â f̂fàiito coniugato 
..«il S. Xiazzaro. 
: def 16 Aprile 

IVsEisUe: Maschi N. 3 - Femmine 5. 
: ^IiftCrixiaionS. -" Oasparoni Tito 
ivìî ttftìf' l'inoliente, maestro comun alo 
elibe^ con Gtudanzi Laura fu Giu

seppe civile nubile. 
T^lUn Vittorio di AotòniOé.C|h9l|kio 

••:].<^^-

«elibe, con Cootin Anna di Sante, ctt' 
gtìeripra nubile. ' 

!ia«H*4l. — Munegato Ermen*^gìldo 
^ i Antonio di ftnnì^7?^l|2 — Peili;^!^ 
Paolo fu Angelo ài aiirii 70i4ÌUico ve-

Va. bambino eapoltoV 
.'Vi>i 

^^^ . . jiUno discreta ^fj 
....nollS^Scorsa settimiuia nei domar) 

vari artra'lt Sèrici, ma le transi^sioni 
non iriusoìrfino t^nto animata ÌBjĵ Mlft 
della resistenja dei compratori, affilo 
queìta^^e 8Ì è f.itto, non ha segnato 
alcuna'v;iritìZiontì noi corsi. • • ^ . 

Le grpggie'^m'iche da 9 a 1 6 ^ > 
iRari Ottengono pei* rari^itfc^htri é pé 
merce ben dis tnWL. 5t 52: dualità 
snb'imi^^Lv 49 50; belle c o r r e n t i ^ 
40 GO ^WHIAOin a 12.14, L. 47^48; 
buono correnti e balle isolate aecon 

le L, M'A% ' 
rganzmi classici da 13 a 24 do* 

nari L. 60 61; Vobtimi L, 58 59; b-?ÌÌi 
corrènti 18 22 ri; 24 28, t . ^ ^ ^ ; buf-̂  
ni corrent. 20 24 a U0, t . B3 5ì 

T^anre clasBiche «''̂ Sue , capi,-^ da 
20 24 « 24t'̂ 8 «d: a tre capì da -̂28 32 
a 38 40, L. 58 5D, e subliriJ L 5 r 5 7 ; ^ 
b-Mw corrènti:-* due capi da 20 24 à 
2i 28, L. ^i§5;j :u^he còifrènti 22.26 
a 26|30, L- 51 53; bìlia composta 
26 3i- a 30,40, L. 48 50. 

Ntìlle gaieUe 9eK"""onò diverge tran-ii 
sazioni dalle L. 11,25. a L. l iA5 a»'* 
quattro ptìr tìl^fVWiWa detla qua
li là.. • , •. r -t - •'•-:' 

bascanfìi sempre' in calma ed a 
prezzi debòli; struse clàssiche, li. ;i|ìst 
a 1250, doppi in grana, L. 5,75 a L.6. 

:b 

[ F i - - ' _ - : . n —•• — 

.ir©£à̂ -iì»» VcralS, —/Gimp. Pasta : 
Dora — Qc9^Mi^f- -' "'̂  ' 

/B'eaÉi'ni ©aB'^balsll. —•Cocopag. 
Chiarini^Oiuifri e 0'»raviitti-p.ivallì : 
MI signor di Povèntt ••- La sUtòa de 

suT^^ficioda — BAMO: Sibilla 
Orri "8 1,2," 

. Padova 18 Apn}e 
•^t^-xr^ 

m • * • 

• • • 

• • 

M 

Eéndit'd'itaUanaSp.OiO 
cofatauti L. 

Fine corrente . . ; '. 
Fine prossimo. . * . 

s.̂ .|Genotfet .•••, • • •< 
Banco Note 
Marche . . , . . . 
Banche Nazionali. , , 
panca Naz. Toscana. 
Oredito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . , 
CotonifìQÌo Veneziano. 
Credito Veneto . 
Tramvia Padovano . 
Guidovie ." . . . . . . 

V • 

16 

iftejBliT?—•-•f>H-f*V^-B- lA-.-.. 

ì 
99 10> 

fc 99 20 

78 50 
2 01 — 

di2r'£^ 

,?i 

2200 
i |55; 
1020 
330 
36^ 
217 

•275 

88 

* « • 

f.-'-

:.l 

-' < 
I 

R^ESita. — Q'iesta mat^^a i treni di 
Firetize e à\ Napoli hanno dovuto su» 
bire un notevole riti»i"^' sebbane ginn-
tir in oracio. Cinque minuti prima del-
garrivo dei suddétti treni si-manovra 
vano alcuni vagoni soverchiamente ca* 
richi par portarli dal^,^bioario della 
piccola veloc tà su quello della g lan
de, giacché vi erano fra quesOTiss va 
goni che si dovevano scaricar subito 
essendovi articoii di somma u^'genza. 
Quando foróho alla traversata davan-
ti atU bo'cca grande della tettoia per 
Ìfltrabi)(fdS'«Ììfé|e.peso ne avvènneuno 
guasto. In un momenMii radunò mol-
tissìma gente temendo gravi danni. 
Ciascuno gareggio a dar di mano a 
sgombrare quei vagoni che erano ri
pieni di zurroni delia m'gltore^^ îStsft 
pariglia f'itta venij|̂ |̂da Nuov^.Yorck 
dal dott. Giovanni MaVzoilni onde com-
porne la sua celebrata Par\gUrta. 

Depositi in Padova presso la dro-
gheVìà'J^aJIa Bii^««, Via fex Portici 
Alti ; farmacia cav.4^^^ober£i —. Vi-

...c^nza fdrmacia Bellina Valeri-— Ve
nezia farinncia Bofner.—Verona dro
gheria Negri. '\.: i. . , 

# 

: Biohbp, ì torilliird, ì ponkHng od ftltr^ 
precipue fiimiglie neWy^fk ^ai. ' • • '̂ 

La dofuntà *'ra donna molto carita
tevole ed II. suo nome era associato a 
molte opere di filantropia, eseroìiate 
sotto gli auspici delia Chiesa Prote^ 
stante Eoiscbpale, a cui essa appar-
tontìva. Erl*^iiro amaàte di belle arti,; 

^i lasOià uW'g1*Ì!èrÌU di quadri vàìu-" 
tata a dolarii^Q^gf^iU. 
;., nfimff::%il̂ fteÉinti ^«iliaci 
raisi'é!'< —'̂ 'BTndidnp da • Pietroburgo 
un nvdlta essere scoppiata nelle car
ceri di Smolenikf oveìsono iptemati 
i prigionieri poUtici : le truppe hanno 
fatto fapco sui ri|o|lOSÌ ; vi fiono otto 

î ^morti ed ùna'trent.fiaMi feriti, i r a i 
quali il capo delta rivolta, Ivan Yirzel. 

Scdlcijiìftiataóiàti . — Si ha.-da 
piesburgó che ìn̂  sp^ujto ad un for 

tttisHimo vento, .nel ^Danubio, si capo
volse lina barcPo^ontenente tre uommi, 
otto donne e cinque bain^bM. Tutti 
Bn'npgftfrtno. ^• 

'Wiiiits&m éi UÈim boniiba. ^-
:ertVttllro, ri'olla scuola pìroiucmca mi 
WK di Bourges, un obice calcico di 

melinite è scoppiato ini m^no ad no 
operaio che^cadde|,come fulminat.o. 
-' '^'IIHa'^^is^^l^^'rààsIàao Sai H^SM-
ijsao.'—^ Uii intìmidib man fintatosi il 
12;aprile a Michèli^id, nell'Alto Pala-
tinato, rese in Éféhere ^ 75 case. Un '̂  
uomo morì fra le fiamme. ;•- '• 

.-I-1-.-^ rii-

' - , 

-_-J 

Non ostante la persistente" fermezza 
«Ielle borse estere edldl consp&uontó 

A- I . . 

- ' , 

• r . - - . 

- ' ' • : ^ 

j -.^ ^ 1 4 . 

generale mÌglior«mentp su 
Bendita, come dai valori,'q'Uesta'set-
timanstraHcorae" in mèzzo alia più 
assoluta inazione. , , 
; La rendita chiuse a 99 30 per con-

taa0.rJ9>5O fine mesl^^ : ;. 
'Obbhgazioni interp. 5 li2 0,0 1110. 
Obblig. Acciaierie di Terni a 582. 

•Obbl'gaz. interprovinciaU 5 0,0 525. 
phbTigAZtoni Credito P'óndtario ^An

ca Nazionale ,a, t . 49Ì3,,50 p'Ù ìnlerassi. 
Óbbligaz. SoC; Veneta per Impresa 

^ G, P. a L; 506 più interessi. 
Le Azioni Oostruz. Venete a L. 331. 

*» Banca Veneta a 361. 
Credito Veneto «275, 
Acciaierie di Terni a 6(30 

nominali. 
Cotonificio Venez, a 215 

ben tenute. 
Guidovie ,a 90 inirattate. 
Tram Padovano a 340 in 

trattate, 
praticati 4Q\\e segiijnti 

ObbUg!Jzìo;«f: ' _ , .• / - . 
Napoli 1868 ricercate. L.„ 158. 
Napoli 1.871 • 
UiMficaio Napoli 
Sìuoni Napoli 
Reggio CaUbrìa 
^Firenze 3 p. OjO 
• p i s a •. '• "i 
Croce Rossa Italiana 
Milano 1861 ^̂  
Milftnp 1866 
Venezia 186D 
Oenova 1869 
Barletta 1870 
Bari 
La Masa 

Cniàbl 
Londra 3 mesi e 3 lt2 0,0'L-
Gerninnia vista 

Francia » 

m 

Prezzi 

(ifota giornalieraj 
' ' ' - - i 

m^Q' donne hanno nervi iirritabìlìési 
mi ; sono mollo atte,a pensare, a ra
gionare àd-'^sservare, come non meno 
a seguire la foga del sentimento,.si 
che una volta conquise dalUentusia-
Etno, diventano-a tal punto fanatiche, 
che difflciime^nj^ ritorneranno al loTfò 
at|tto normal|iW 
,̂ ,,,JI loro amore, sebbene fjrte epro-
loiidd, è cionondimeno incostante j il 
loro odio poi è impliicabile, a distrug
gere il, quale non pQtrà giovare che 

^ un- lungo 'è'''èà̂ ©'z2ê fole affetto. > 

ùe ffìórai d'un' Alffiànaeco 

;î^ 

h 

* 8 Apr i i® Lunedì - -Muore Ala-
mitnni L , illui^tre letterato di Fi; 
renze, 1495 1556 «^^S. Apollonio 

natore m. ' 
S!& i t |5r i ló ' Martedì 

-'•': 1'^?- • 

^J#H. mm 
- xmn 
Ca-

gtià'i-i pao'o^ Veronese, pittore il
lustre. 1528 1588^^ S. Leone IX. 

% 

250 
93 95 
21— 

104.50 
lìii 15 
59.75 
23— 
36— 
11.— 
22— 

138— 
36.50 
07.50 

3.85 

2533 — 
l',24 1|4 
2—.l|4 

100.80 ^ 

Un p o ^ tutto 
Soomefo ffovrovrario. — Un 

tfen(^;ie^s'éeggeri .'che d.*< iitj^gio Cala-
b'ria aridtìva a Nipoli, nelle vicinanze 
dì' A:rdare s'incontrò 6on un treno 
merci, fiullo' stèsso binario. Fui^shb 
fi'àqa^ysjiti 5, vagoni e, la macchina. / 

r passeggeri non soffrirdri'b danni di 
sorta. 
' ^Cna 'toèllà c rca l l^à . —- A Livor-

,|.-Ju?:ir. 

Wr'certo Barotìi, Ùil Vec ĵjig, addetto 
1̂ servizio della cucina nel caffà Follet

to, è stato chiamato a raccvogUére 
un' eredità dì oltre 500,000 lìre^ la-
scìatugli da un- suo zìo prete frìtìrto 
a Cirnpi BtsenziQ, 
'V-MirSgaiM Ì̂ lsi|SÌ«filSa#-i-rPa più 

giorni in provincia di Messina si pa>ia 
di una comitiva di ceffi, dalle lunghe 
barbe, i qTifÌ|||]^nno pt)r|ìitrato^ vari 
furti campestri e qualchp aggCQSsipne. 
• ,, (IS0B'écdE^,|ai|W.igitiellon.tt g3̂ i,̂ i&-
Vicen* —' Nettt sua splendida dimb.. 
r|isti Nuova York è morta mlséWthe-
rine Loriilard Woife, la'piùrì'oca delle 
donne nubili di lutti gU Stati UnUi 
in età di sessant'anni, lasciando una 

sfortuna di conto milioni di dollari, che 
sarà ripartita'ft"» ir ĵfti;̂ .;gttrent;î  pa
terni e materni, che sonò i Bruce, i 

Rtoma, jlS, ore 9 10 ant. 

Calcolasi a 260 deputatijpresen-
ti ; grande aspettativa per Jat:̂  se
duta odierna. 

Rotte !e esitanze Gè 
cattò il segretariato delle nnanre; , 
ne fu Hrmato^iMecreto r e a l e ' d p 

Tl^ir^^T^j^jT^-TT--. 

e ilìe a\ti\e|pW|òne che la. godevano 
Bocnndo la con^eì̂ ZiOne di^^Mfdrid.i^J 

tVàsliVBSgèosB, l l . - ^Wessandro . 
Lautcìn fa nomìnuto ministro d'Arae-
rrflO;̂  Vienna, 

ki^Cfiìio,/Hf. •— Un: .dispaoo^^ 
S-irtonaannunzia che un vapore 
glese con' 15Ò Daĵ saggiéri colò a fondo 
la notte ìjcorsa véTàO'S. Bni fioio. 

a»ar'«gjl^ f «, — Lafuiestrie mini^ 
stro dt Hil^lVaìParig^i 'co'thunicò: ài 
Te-nps una nota in cui smontisce che 
r i l u t i abbia còn.sentito di pag-tre al-
l* Inghilterra la reclam^tta indennità, 
di Ottocentomila franctì! L'H lìti persi
ste u domandi»re che la questione si 
ÈottopongV all'arbitrato di una Poton' 
|ei amica. 
'MarsSsISra , 1 ^ . — H'-prefatto ri-; 
cevetiÈllll'na delegazione digli operai 
francesi del porto che sono disoccupa
ti e che gli parlarono della duploro» 
vele situdBione^ degli oporgfgffj^ncegì 
che sono disoSltipati dòpo che gli stra
nieri dappertutto sonò òccùpatirAo' 
Cenruindo ai recenti tentativi di alcuiiì 
italiiini di ridurre i loro corapatriotti 

^S^Stpjàtoaare il: lavoro nel porto 1 
delegati affermarono che tali tentati
vi ai Btenderanuf) anche alle fabbriche 
alle officine ed altri cantieri. 
' l i prefetto àssib'iiVò i delegati della 
ì f t U ^ W à , ^esortò' gii . OfiéV^piiìa 

calma; disse che firà trutte il possi
bile a loro riguardo entro ì limiti della 
legalità 

La delegazióne riferì ai numerósi 
operai del pofto stazionario dinanzi 
alla pref-itiura il risultato del colloquio. 

i 

DEL PREM. 

alagfcfiJafl 
d i Wer®M 

e la si preferirà a a^talumue attrm 
"ì-\ 

I • . 7 • • | ^ • ^ 

I- 'in Padpm si. vend^ nella D 'ogh^^tm 
1 • l • : . ' - ' • > ' • , 

cul 'rrie, PiHZZa FfuLliii 
e5S!!!!!™*?l'^^^?^!??>"" vi-^tìr^ 

.STEFANI ANTONIO Gerente tójo.ons«&iZ«, 

n 

'-' 

. ' 

; ;5»rciissaÌafto.. e®ga. n a # d a ^ f ' É 
C W ^ ^^y oggetti di, Chirus-gu d«4 
tistìca, per dapti e dentiere ia o' 

^kadiira composizione. -̂? ̂  , 

Prende COnsistanza la voce che 
Biancli^xi siasi djmèssp da 9VM\ 
dente della GanaeìF^̂ , * ' 

Correnti riceverà un'alta carica 
a porte. Ca\it:plì sarebbe nominato 
segretario deirOr^ine Mauriziano 
in sua vece. ^ 

Il Consiglio dei ministri api 
provòiU pÌMO fmanz^arìo. Sì ele- '̂ 
vera da 1,'S} a lire 3 il dazio d'en
trata sui cereali, si sospenderà Ta-
bolizione dei decimi fondiari, s l r i -
maneggeranno le tasse di bollo e 

•11 

'imM' ;-js,fl'.c-:tfc ' 

" * 

Da qualche setti'mana aB'Biamo di 
passaggio io sp'̂ cMIi^ta ottico (iripfes-
#Ìr Deyseeir'i^.K^. che si fermerà an 
cor- smo a lutto Giovedi prossimo 21 

é A p r i i é : - ^ - ^•^••^'' ' " 
Le lenti dì Bt^M% MJK#= che 

Egli possieda furono;|accQc^^^(i^t^,da 
primari professori di FranclEi'Comé lo 
migliori per conservare^ e. raodifìi^aro' 
la vista ridonando all'occhio la sua?? 

.primitiva fòrz'l-ji^iiùe'slo fitto è stato 
^accertato da molli'rgnòVi;òhe ne fa 
ciero acquisto, percid'"noÌ raccoman
diamo a tutti coloro che avessero la 

Olire alle spedizìoniàir inigfos;3£> 
vendita anche al niinuto di 

* 1 ' 

a ciii ì 
.l:z.:-

^ 1 -

_r, - . -

I vista iridebOlitii di>rìoorriere ;̂a>;̂ BJgnór 
.Deymerykh che con particolare mae 

registro, si riformerà la legge sulla ^ i^^^f o ^ ! ' : ' r ^ ^ u S ì u ^ ' ^ " : ' ^ " ' ^ 
, fabbricazione delle polveri. 

Prevedesi grande opposizione, 
ma una maggioranza di 100 voti,»; 
La Biforma dice questi provvedi-
menti essere imposti da urgenti 
necessità, ma avranno caràttere 
provvisorio. Dicesi poi che si farà 
un vasto prorrramraa finanziario 
per provvederre ai disas^anzi, ai 
debiti redimibili, alla cassa mìl i- ' 
t a r e ; le nuove costruzioni si affi-

tiferanno alle Società esercenti me
diante un canone. 

Furono concordate le nuove spe\,: 
se dell'esercito, come richieste da • 
Wrtolè. ' -

/^ Saletta è partito per Massaua.^ 
Macola, del Secolo XIX fa ^^^^ 

spulso da i r f e ì ca per le sue cor-
rispondènze^ 
, ^" /Si , consolìdfBb le '^e|ndenze 

del yaticanq ad un moÌtEs1)tycncZt, 
piti esplicito^ Iascil%tiò%i'cattolici, 
ai accédèiire alle urne heirihtendì-
mento dì costituire alla Càmera 

l cardi-

Egli ripara e supplisce pèziEiiiii'̂ "̂ ^̂  
lunque afiicblo d'Ottiba, Geodesìa, 
i^jphiruitita, Materaalica O'Si.milî ,̂ '..V >'!,, 

Il suo studio trovisi presso l'A'bergo 
Leon Bianco )W Piazzetta Pedrocchi. 

di seta, di feltro bassi sul 
di tela-• d e t t i c i tutto feitr(f 
neri e chiarì. 

s 

•m^ 

fl*.^-. 
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lì 
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Cllllli 
l'mm-

il FI li'!?3il ' ^ 

lì 

^ ,La sottoscrìtta; Ditta G. e, B. 
ftìf CTÙERUANA, per comodità deK 

l'estesa sua clientelai#ha: aperta» 
colKÌo'^^0 9 Aprile, 1887, in Pa-

' dbVa^'Vìà-BJirWó^ Bianco" al (iìvico 
4;N. 11^3 A a i r i n s ^ ^ W r i è i r • '\ 

II BEL ilip 

••'L-r-^-i un partito 
nditetinerQpareclchie Conferenze. 

>*« poppino è %§9^a a ^Viareg-, 
gio; d^e^i amrxìalato. Mtarìottì'pre-
se istessanie^Qt|i,ttìpos3es,s^^^ del se
gretariato./ Parlasi ormai dì Gre-
nìona'quaje successoredel Coppino. 

uno é'p'a'coiò vhiì nos t i ' i t f f i l 'o di 
V f f i l p é l i c e l l a ; delle miglio-
rì quàiitt, pèr 'ràsprto all' ingrosso 
ed al dettaglio, a prezzi napiiicis^ 
simi. 

B. oG. UliGUEi 

1 per saceMoìi 
BERRETE DI SETA, ecc. 

Si assumono commissioni per corpi '-^ 
di musica, società ginaastìche,guar
die municipali, campé^iM,^^ 
ve. Il tutto •a ' " | i r eaa5f -Pss i ;« [ f ; . ,̂  
f s E U r i e a éfuindi con B^llé-vaiB 

cquiretite. 

^'4-" 
^'.' 

. 3 
rjWJi;r?raTf3tfiTfflii3'5i3^T: 

• ' t . - .P^ 

CHIBURGOBI VIENNA -
• Tr 

/ I • 

agli Eremitani in fianco rArenà 
Via Ballotte, N. 3248ì*' 

Specialista per otturataipq dì P®f? 

L -

'ù l i . 
^n 

! - • 

Applica i9oiB%ag/:l?«sata«k 
eondo la nuova in^ensiog 

> ' 

^ 1 « • m 

••mMiis^ . • ^ 1 . , 

i-

f r i TI 75? 

m liiLl' 
ÌA^^ m^ 

'^ 

Eftì 

• • ' 

i- • •'--. • :-i^ 

I H ' 

)^''^4È • k ^ -

^-^^ 

'EÉMj'M^m^^MlMà 

liW 

eiJlSi;^^-:-. 

:hl 

II'' [Agenzia Stefani) 
I!Hs5?l0*̂ SWg'l!9. — Una cartuccia 

contenente^delia materia esplodente 
con una Hìiccia accesa, fu scoperta 
iersera sulta scala particolare dal mi
nistro pei lavori puntici. Potè essere 
spenta prima dell'esplosione. L* auto
re dell'attentato è sconosciuto. 

M a t l r M , fl*3, — Secondo notizia 
da Taagert il Sultano fd grandi pre
parativi di guerra. Compera CHmelli. 
S |̂,,gi;4y[là; il trasporto di munizioni. 
Moia delia popolazione adulta sarebbe 
mobilizzata. A Marckresck la popola
zione raddoppiò, in seguito all' arrivo 
del contingente. 

AssicuYasi che il ministro inglese 
ritirò la sua protes'one agli indigoui 

m 

a-i 

• i ' . 

: r 

medlanto rEoriaontylpn ZuIIn rìniedio n u o 
vissìinp, -41 inera^i&liosà § pleura emeacÌB.. 

S I V K N D E PREJBSO TUTTE! L E F A R M A C I E ; ' ' , 
Per domande aÌringrosso'6Ci:ìyfij!,etiJla Farmacia Valcamonica A Intronnf 

di Gf. INTROZZI di Milano, arilo proprietario e preparatoro doU'Ecrlsoa-
tylon Z\iUn. 

Per essere certi d'averlo genuino esigere sopra ogui 
astuccio la seguéhie firma:.,., ._ •> ,; ^̂  '-) 

A T T E S T A T I •• • 
UqregiQ Sìff- ZuUnj, • '-'•• . 

, U,YoiU:P<*ccGh'jdntiQ§ÌéGiflpòpeléCTf;V^'totalraen 
d-xcitiétm'ù'inquaìita ftacoiiL Posso dirvvintànio'. che rifi^ce, mu;rTiii;a«n3fttai ••: 

DistinìameuLii Biilutandovi "pi,-H :̂î ,̂. • , : ...' 
QcHGùa.ùO Marzo i^S3 • " ChityiiùoTarmacifita • 

"'-

' - I 

- I 

II 
m . .̂ - ..He 

,^:igQ, Valcaìnoniva k Inirozzi, ,,; ; 
Tormoutàto òrróndaniente -UPT*uu.-.-.P4,]lo, atl- un- pJèri'è od fvaurifo,.l.n,.yRfJQ 

" 11' liberarmi ria trinto BnJislnio^vpic-orsj ulfimameiUtì niloro'.E'ori-

f-^;-^ ̂¥.' 

'•'Mi 
'•é^. 

% 

m S i r r h ò r i ^\:A'OV ...^ 
•i àà^'ùEàri-'ion^non: con ia rnassima etiipa ^ Conte 'JAUI,O Zoaz 

- . . ••^-..-"i •r-r—-ri'T^ 

^m *tf5».M j ^ ^ ^ 
l ^ . - | 

'•m^s 

•fmmy-
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mm^s^is^m^i:!^^^^ 
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TA.' ' . i ' * 

L ' ^ _L 

Istihdia nelVanno i838 ^ - j 

r . - | ' 

egnìa Anonima d! igsìcuiazioffp a premio fisso 

^.yr: 

ift 
€^ i : 1% 

SEDI IN VENEZIA 
MA . ^ J U E m m '-v^)rr. 

BOMA 

• ' ; » * • • 

V lì U E * I A 
1MW 1 ̂ k — — — — « l i * * * * 

di avere (xitìvoio miche pel córréritè atìno k;AiB8lcMràsr8«tsai contro i 

- I 

I 

j^ii^if±^n 

-n-

! 

prt3oltl cfiiiBrslri c i iro!ito::l£rciiii£ii!8 lolegrale Sei 
tìtratirasBMìntf e }*olivnnnII 

•r.-i- 0 f.- I i Si 
Pral 

ià 

ha Agenzie FrincipùU e Man do ni on tali in tutta Italia 

Mmfiìenraw.ì ì ec i i t r© I fllamti €?egli Ia€*en«l8 tì"controd*.da3inì pro
dotti dallo scoppio .del Gaz, degli appiiiecchi a vapore e del Fulmine. 

s l ^n raà i^ tKi del rischio Locatìvo,..der Ricorso del vicirù per la perdita 
iiiuzioDe dei fìiUf per la perditaìe^dìminuzìone 

^̂ ffeìle garanzie ipotecarie,:: ; 
I' 

• • • • ( • B W 

.gfciur^ci fr i l i s«' 
1 

& l a IHfa «Tel ciM® Capitali e Rendite pagabili 

^^SfCwrPsicimi di Sopravvivenza — Dotali — Miste e a termine Fisso 
tRèiidite Vitalizie in^nnediate o diiìeiite. —Infine l'Agenzia Generale dì ¥e--
riezìa assiìrae le ; 

•I - Per ogni desìcìeuibile sdiiarinìento e per avere gratis tutti gli stampati oc-
foimst! a fciniiìh-re contratti per qunìsiasi-ìjRarrjo di Assicurazioni dir gersi in 
FADOYA alVAperzia Prinf^ipaìé Piazza Cavour N. 112Ì o alle "Subagenzie in 
'ulti i Gapiluoghi dì Mandamento. 

' Padova Aprile ISSI, :^ 
'< . ! " 

.V, • .. '-•-^.l-'i!ii:--1---:--'^.l-''i'-J:-*.- . "^ . -̂ 1 
JM 

UE aftertfa l'AjSisoè i i 

1 _ ^ ' I l 

al premiato Giornale 

Si puWica a r t o , t e 3® cVogni mese, in M pagine illustrate 
--f.4'-i'.iH>r:.ii'u%,'-Jvjlnyi: 1 . 'L- IU -C^- [ • — ' • I -—= 

'•:^ 

I • ' ;-t alia ; e 
L -

I 

0OB( ^ p r M I o aal pB-esaaiw «iS.^ yplassBal «ramnoi ia IctéasK*» 

Numero di saggio a richiesta 

«AiBixiinistrazione MILANO Yla Silvio Pellico, N. 6. 
l ' I : - . . .'.•..-' ' . * 

: -f=;Ai^.--V 
PEI, CHIMICO FàRiVEACISTA PEOF. GIOJV;. PAGLIARI 

Premiato cotìSili'Meffaaiie 

M ' . . ; . j , 

' ? ^ -

Guarisce rAnemia, la Clorosi e le malattie_^lo^ siqmmO:; forUfim, rigenera 
e di pura la massa del sangue. 

- y _ I 

Quel StfIeri Medici clì^'ancora non conoscessero le virtù terapeutiche del F e r r o 
P o g l l a r f t possono rJ-\olgBrsi al Def.oMto fenrerale Pagliari e C. in Firenze (Piazza S. 
Fu»*»?^ N,,4) da dove vena loro spedita gratis la « Munoria » pubblicala riéllo S p c -
l'fiìM^mtiBlis del mese di Luglio 1885 dalla Clintcà U^dica , di Fireriz||itje(^"Io asperi 
mt-mò luj.gfcnifnie ipccf.gli*-r̂ <Ì̂ Vrp osè'frvBZibnì lifriicolarfggiate e concjpfjendo col rico-
nostere che il F e r r o B ' a g l N r i è d fiù attivo ricostiiuente in tulle q"*^''^ toalaltie 
per le quali è ind'Cft» la tbia df! ferio e cheXper la m» composizione chimica pDÒ 
prendersi, in qvialiiique stugione dell'anno ed ha inoltre più di ogn* altro il pregio di 
una speciale efficf'Cia per la facJlilà di'poi§,̂ !,o,t*,nvininìsir«r̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ casi nei ij'tìaìi 
non ^olo non gsipbbp iolUi,k1.0:, nna deÌÉWfn»nie controindicato ©gasa s S S r o p r e p a 

fcrFlSflTOMo. — Il F e r r ® r o g l B a r l , frutto di p'ù che treni'anm di faiiche 
e di studi e d 'utò oiiiiai Boondinfe, ha feij.scualo ,4'bvìdiià dei soliti imitalrri e contraf
fattori, ì quali ingjtnnano la buone fede del pubblico ponendo in commerciò'dèi prepa
rali soltanto consiniilint^li* apparenza, 
-Mier non f ssereinif-t'fìf.»'' cpn tali lpiifiaa'.l«iiS e c©ìatra^sasB2©iitìi domandare 
séW^re il F e r r o ÌI*«i£ÌIari fd esigete ly fifmi»'G.-.p0g'iaii eull'involucro della boccetta. 

BoUiglia grandt /pe» ut<a cwa cow}>ìeia} L 300 Bottiglie piccole, L. 1.00. 
, Vendita in PATJOVA FaimaoR r i a a i e r l © [flataìfo. • 

u nTwr ^• J-

"^-^'"V^^ 

^3^ i s ro X'V 

- ' i 

mEsce alla Clonale Lcltcrerio-iìitstco^Sci 
«li m l o 'HtC»g(9 g 

Anno L, 

amnii Io rfiee'ts^i 

Ogni Numero mstct' Cent. 1© 
AbbnnamontQisper tiftto il Regno: ' 

5 0 , franco per la Posta, 

Esce alla 
DOMENICA 

«3> Semestre L. 
Eivolsere domande: C5twmpHm.aaM l̂'**'-®"'*a-̂ a',elS5i d ^ l &'op«itIs>,>È#^QHÌÌVO. 

. - • 1 ' : 

.:v^.=!^^. . , 

• > • • ' . 

^m^^;!^3^^:ww^^!!st:^ 

i3>:3ìF.W-^Ba'5^im??!^3't^irà^ecffittìT^ s.- i^ìS^tó(Hl£^^7-«r'?lJ.*ftV?;^!Ì*^ 

Via Falerno ^Mé% ^iltftìó Imiià 
.̂ î '-irjn ĵ̂ ì̂ MSKBrŝ jffi-̂ ^^ :̂ iw^.iri'^vn^tr-iw?se^;s; 

È;,aperta, rassoci^ioixe alle,segue 
l ' ^ 

re: 
"Tì/% --•f-

narrata da F . BBETOLINI e illijstrata da E. MATANIA. — JJSGB nel formato in-à grande. 
... • Ogni fascicolo c^p0to pagine, oontcncnlo un grmidG qrtadrof, costa CentQairai BO.'~~ La 

dispensa (311,4 fascìcóu/Xiì-e 2.---',l*a serie di 10 faBcScoli, Lire 5. — Associazione alle pr ime 
5 dispense, Li re 10, TT̂  L'opera completa : Li re 40. (Por gli Stati deirXJnìono Postalo, Fr. 50). 

' ^ " • - - " • ^ , - ^ \ _ i ^ ^ 

di Torc^uato Tasso con le illustra
zioni di G. B. Piazzet ta . — &!& a 

dispense di 40 p(i{ 
Lire Bue 1^^^ 

- . ( 

È 

VIAGGI OBLÌIBBl AL POLO KOM), narrati dai viag-
giatdi'i: stessi, .Qiju 400 iiic)8ioriÌ;e.uaa. carta geografica. 
d'ilio Bi-'̂ inni Polari, — FrezKO dì ogni dispenaa di' 8. 

- pagine r^^jnente ìllustratj. Contoaimt Cinque. — Associazione.MW.opera coìnpìeta in Mia ìtalia: Uro Sei. 
( P E R a i l STATI D E W U N I O N K i'OSTALK, FKAHCHl OTTO)/ • 

J I L J I rrpv 
'̂ T SA È dì OIOKOIÓ OÌÌNET illustrai^^da'.ADììiEN MARiB.-QuGalo ro

manzo dell'autore del padrone Hette Fern&re promette di rairgìun-
gere lastcf̂ Ka popolarittY del suo fortunato livedecossore. SI puhhlicci per (Uaiìense setUmimaU Uìualràie \ di 
8pàgine in-8 grande a soli G^Usimì Cì^^méM^m^i Asmwone alVopera completa in tiitta Italia: IiH\ft Tre. 

(PRR 01,1 STATI DELL'UNIONK TOaTALli, rRANCtU OtrÀt'VlìO). " 

L GIRO DEL MONDO IJN oU Ului l r^i ŷ-'̂̂ ^̂ '̂'̂'̂̂ ^̂^̂^̂^̂^ ^̂̂ '̂̂  *"̂ '̂»-
^ , ^ ' , „ ., ^•\; . traprpHa cJujm^rioa o per io meno fiiutasticsi. ma soito condi

zioni non fliflldU a v e n n c ì t r s i , in-obabaG 6 atUt-to.rasiouevolo. E contiidprato come il più imovessunte, il pììl mera-viglioso di 
Giulio ToAm n suo capolavoro. La puhWcazìone, ìnafmmcamente mmh'àmi-àèffiie perj^H$pmBédi8pagine^in3 grande 

asoli OeSitèllmi Oini»wo la dispènsa. AasùctaziùHe ulVopsra completa ili[tiittàMiglia:Ì^Q 52,50. (Mtéfo, tyanchi 3% 
Ê  

r 

•^w&ew-
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' I 

^"•.-Hk • 

• ' ! - «T« - "L -

' . M : . ^ . , i , . ' , , • . 
•/-•?.'! 

'^ "^u m-^ ••j ••••ì-ii. 

1 TZMPAKTS A H - T I F I C I A X a : , brÒVcUati, di •••KTICHàtiSSOì^r, g!iai'i.-;c(1lKJ'0^ 
alleviano la Sordità, qualunque hosla la causa. — le piit rimarchemU^imuHfìioni 
sono staio fatte.— ìiivlaro £5 cento.-siinl per flt'cvore frawcù <H portò im libreltq di- .. 
80 jiagiqeJUustrato, eontenoDdo iutoVĉ saritì clòaGi'iziouì tiei leiitativl che sono'àt'aU 
faUi por guarir Ift Sordità, ed anello deìle leUero: diî raccomaiìdajiinue da Dottori, : > 
Avvocati. Rc!itorr^e^da.altri?emìnentluomltii, che sono stati guariti pef moziSttidU 
.questi TSMFani 0 .che •lisraccnnmmlano altamente. • " ^--'"^ • 

•Ŵ V facenao rnemione lUuuestO'uiornaie,-
'r -

^ : 

-? 
, , ! - • V h . U . I ' ; ' ; * , » , 

• * » * » ' I l "fK m Win-nJa^n— 

t i 

DEPURATIVO E PINFRESCATIVO DEL SANGUE 
- r 

BREVETTATO DAL KEGIO GOVERNO D ' I T A L I A 

^m •^ sxo .I'AJ 
unico siM^Bsqre del fu Prof. ^ « i r w i a i n « l ' iagtlSaiio'rfi Fi»'en5!e.-

,>N̂ î  4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
- I n Scatole (ridotte in ppìvere) :1:Ì. JL« 

•l i C O i r^i' 

?i vende esclusivameiìte in I^'ai^s 
In boccette']L.1>40' cadauna 
la scatola più^^Wmbàllaggiò. ' 

LA CASA m FIRENZE È SOPPRESSA 
W, B» n 's ignor lErsi t ìs to I * a s ì l « a ^ » possiede tutte le ricètte scritte dì proprio 

pugno dal fu prof. GiroUmo Pagliano suo zio/più ^n dooumenti^^oVt òiiiV io designa 
q îiale suo successore; sfida ^̂  smentirlo, avanti le' competenli autoiiià, (piuttoatochè 
ricorrere alla 4. ptigìria del Qìojn&W), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tiitti coloro 
cho audacemente è falsaìméiite vantano questa successione; avverte pure di non con fon» 
dere questo legittimo faFinlÉB, coll'altro preparato sotto ì^hiiime di Alberto Pagliano 
fu Gius&ppe, ìt iquaUPbllre a non aver alcuna uffìnità coi defunto Prof Girolamo^ né 
mai avuto I onore di esser da Un conosciuto, si peimotte con audacia senza pan, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a^credernelo parénte. 

Si ritenga per massiiiìa : Che ogni ai'trb avviso o richiamo r^}jiki\vo a questa speòiaiità 
ohe venga ÌKi(isé̂ Uo;ìin (fucato od in altri giornali, non può rifer^isi che a detestabili con-
traffaziouii il più dulie volte dannose alla salute di chi fiduciosantente ne usasse. 

T I 

5330 '• ' ;K5'Hi!<è^«« f g s p S i s l ' i , 
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N^31^ : ' ,& : ì ^?^ • ^ ' s ^ r ^^ •S^ WrS-^T^i'^ m 

ji'f: 

BilSratore dei-Capelli 
I . 

; preparata del G^fMico, farnaci&ta'M^ MrB'Bmt-' 
Serve Jnirtibilmenle a ridonare ai capelli bianchi il pri-;-

niiiifb colore, non è una tinta, non unge, non lorda, non mac
chia la peil^^^é'ia biancheria; non fa bisogno dì lavare e dì-

: sgrassare 4«^«apeUi né prima uè dopo la sua applicazione, edt> 
.^è'^perfettamente innocuo. 

Agisce direttamente sui bulbi dei calpelii, come riparatore riproducendo artificialmenir 
quella parte dì materia colorante che ceî SR di formarsi nella loro orgànica costUuz.iqiie p&^ 
mVluttia, per età avanzata e per altre cause eccezionaliVrldtìM^d^ 0 loro co
lore primitivo, nero, castagno, lltolf^oi^^p,, iil^^^disce 1» caduta, promuove la crescita e ì»^ 
forza e do ri a ai capelU'%, lucido e la moibidezza della giovenlù. 

Distrugge inoltre le pellicole î è̂) guarisce le maialile cutanee della testa senza recaro-
incomodo e merita di essere preferito ad ORUÌ altro preparato che trovasi in commercio^ 
tanto per la sua tfncacJa,.come per i vantaggi che presenta: nella sua applicazione e per )&, 
economia della spesa, hgi;ezzo della ..^^liglia co î istruzione 1 . » . 

Coisntetleo CMmieo S 
Ridona alla barba e ai mustacchi bianchi il primitivo colorèfbiondo, castagno e nsr© 

perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa ® 
mesi. Costa L.J^» . . . * v.f«t*„* 

• l ' S K t a m c O C A f'EI-BH'ffaì AFI^aC&I^/^ pem^tingere istantaneamente e perfetta'-. 
mente m nero:là ba.ba ed i capelli, iptez^o L. 4 . ; - Si 'vendono in ^ f ^ « ' Pj^^T^^^'lf 
A GRASSI tiovanai in deposito nelle principali Agenzie,Farnia^d^e e Profumerie del Hcgn.o. 
Si" spediscono perffutia* Italia franchi di portrcon^^ftume. to di Cent. 51K, , ^ „ , , ^ ^ ^ 

Deposito in PHdutvja : A. Bedon. mrMcj^-^. piof. Via S. Lorenzo 3090 -
parrticch. prof; PVazza Cavour — Svhasliano Tevarotto parrucc. prof. Piazza Unità 
Buìgarelli Napoleone parrucch. prof, dietro lMJMtve,|||tè-

i m 
d'Italia 

\ . 

il libro rinrmntisFimo clel'Dbtt. Gius. lloWasrWHc: « r g o i s i g;enl<»ll,: slrultura. 
e funziom, loro walaUie e niraasl v«v g;«sii-li-Ie, con molie fiynm^-^ vuol «lire 
ftrsi un aran danno alla proiiria salute. - LiW'WliBSirjio ^m^n-umn « dornie, che 
soffroTio per aii Hit: seg^reKe, per asasa, s c r o f o l a e MH&Jfê lt 

tlcltr Cura radicale ancVie per corrisporKiériza, senza disturbo! Al pre/zo di 
L. 3 - prosso lutti i librai o direM^mente dì^Mgeiuia ktlei'aria, Napoli, Corsa 
ViUorio Emanuele 677 (Bfedigrotta) e anùJp-fi^sso rAmmunstrazione dei giornale' 
Il Baochiglione. ^ ^ . . i . • i ?• 

ta piti affidarsi ai cmrlafaiiLl* 
•mo,-,jw.^m'iwm-mwaiw:v^iiiiir«Ki'Emva, 

.,,.,,,.,,^,.>^^^^.^^^^^ Tipografìa del Bacchioimne Corriere-Vene io, Vm hri'io Dipniio, LN- oH;$t>. 
'i-UiiPri-iBUi^i^fri^'f'^ £ji»(HBi;tftìL«i««»»tìiÉa«3E'Jtó» 


